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Vicini ha azzeccato la mossa giusta: Schillaci e Baggio 
mantengono sul campo le promesse e fanno subito centro 
L'inedita coppia ha dato velocità e fantasia in avanti 
Il secondo gol, un vero capolavoro, fa esplodere lo stadio 

L'esperimento è riuscito 
Il primo gol 

degli azzurri 
messo a segno 

da Scrunaci, 
visto da due 

diverse 
angolazioni, ha 

spianato 
strada della 
vittoria alla 

nazionale di 
Vicini 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 
I l DZENGA 6,5 
2I31BERGOMI 
31 7) M ALDINI 6,5 
41 2) BARESI là 
51 6) FERRI 
6 (10) BERTI 6,5 
7(17)DONADONI T3 

( 4) 51' DE AGOSTINI 6 
8111IDE NAPOLI 7 

( 8168'VIERCHCWOD 6 
9 (191 SCHILLACI 7 

10 (13) GIANNINI 
11 (15) BAGGIO 8 

(12) TACCONI 
(U)MAROCCHI 
(20) SERENA 

RONALDO PEHQOUMI 

• • ROMA. L'Italia resta a Ro­
ma. Schillaci e Baggio hanno 
voluto cosi. Ma al di la del pn-
mo posto nel girone, questa 
nazionale che sembrava speri-
mentale ha messo in mostra 
esperienza e classe da vende­
re Vicini ha avute ragione ed 
ha solo il torto di aver atteso 
troppo tempo prima di punta­
re su questo splendida accop­
piata. Il prototipo azzurro dise­
gnalo da Vicini da. all'inizio, 
un'impressione di incatenata 
potenza. Tutta la squadra e su 
di gin. La novità Baggic-Sch.il-
laci sembra aver clclrizzato un 
po' lutti. Ma la carica agonisti­
ca e psicologica non riesce a 
sciogliersi nella giusta manie­
ra. I cervelli sono lucidi ma 
non ancora in grado di dare 

impulsi trasparenti alle gambe. 
E poi c'è la Cecoslovacchia. Il 
et Venglos ha •ordinalo» a 
Chovancc di guarire e la lunga 
eminenza grigia fa ragionare la 
squadra a dovere. Squadra che 
si muove dentro un fazzoletto 
quella cecoslovacca e in un 
centrocampo che sembra 
un'alveare gli svolazzi per gli 
azzurri si tanno davvero com­
plicati. Ma Baggio e abituato a 
giocare in un campionato do­
ve gli spazi liberi si misurano in 
centimetri. AH'8 mentre gover­
na un pallone vede Maldini 
che si allunga sulla fascia e lo 
lancia. Cross del milanista 
Schillaci prova un assist di te­
sta ma un veemente ritomo del 
gigantesco centravanti Skuhra-
vy spezza fazione in corner. 

Ma è un'Interruzione di pochi 
attimi. Sulla palla che spiove 
dalla bandierina Giannini pro­
va la botta a bilanciere, chiude 
troppo il Principe e la palla 
sbatte per terra prima di arriva­
re in porta, ma sul rimbalzo si 
fionda, rubando il tempo a lut­
ti, Schillaci e con un dolce in­
cornata mette dentro. Totò vo­
la in ana per la gioia: è il se­
condo gol, e di nuovo di testa, 
in questo mondiale. 

Ora il prototipo cominciato 
a muoversi come una collau­
data auto di serie. Tutta la 
squadra riesce a sviluppare 
una puntuale potenza. Fa im­
pressione Oe Napoli. Aveva 
comincitao questo mondiale 
in sordina nei soliti panni del-
l'ancor più umile portatore 
d'acqua Ma, forse, contagiato 
dalla genialità della serata, ol­

tre alle sue doti gladiatorie 
mette in mostra insospettate 
qualità di fine schermidore. Fa 
quasi il verso a Oonadoni che 
sulla 'pedana» di destra infilza 
gli avversari come fossero polli 
allo spiedo. Giannini e in cabi­
na di regia da dove'partono or­
dini, forse meno schioppettan­
ti rispetto alle precedenti parti­
ti, ma altrettanto precisi e pe­
rentori. E lo stantuffo Berti va 
su e giù senza sbiettare. La Ce­
coslovacchia dopo aver cerca­
to di cuocere la partita con II 
suo gioco a fuoco lento ci pro­
va con qualche fiammata. Al 
'17 Hasek avanza palla al pie­
de, la difesa azzurra gli lascia 
un invitante corridoio, lui ci si 
infila e per poco il suo tiro non 
entra in porta. Ferri, invece, al­
la mezz'ora fa rintronare il por­

tiere ceko con una botta su pu­
nizione. 

Ma e l'Italia che Maggia co­
me un direttissimo che salta, 
purtroppo le stazicm del se­
condo gol. Grande azione di 
De Napoli che dopo un'Incre­
dibile dimostrazioni di funam­
bolismo allarga p c Bcrgomi, 
sul cross dello •zio» arriva il «ni­
potino» Baggio: amato e tiro, 
ma il portiere cei-cilovacco 
sventa con un balio. Al '39 
pallonetto di Giannini per Bag­
gio che a sua volta denta di an­
dare in gol con una mezza pa­
lombella ma Stejsk.il in uscita 
intercetta la parabola. Non c'è 
posto per commeni are la cro­
naca incalza. Al '42 Baggio 
lancia al centro, Già nninì stop­
pa di petto e prima che possa 
seguitare l'azione, liciti gli ru­
ba la palla in vaaa e tira: il 

2-0 
MARCATORI: 9' Schillaci, 

78' Baggio. 
ARBITRO: Qulmou 

(Fra) 5 
NOTE: Angoli 8 a 5 p«>r'l'Ita­
lia. Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni. Spettato­
ri paganti 73.303. Inc.isso 
4.308.592.000 lire. Ammoniti 
Chovanec, Skuhravy. Bag­
gio e Berli. 

portiere para dando l'impres­
sione di essersi trovato II per 
caso. Nella ripresa il racconto 
si la più bello ed avvinci!"-te. Si 
riparte con una botta di Chova­
nec che Zcnga devia, volundo. 
in angolo. Le squadre or.i si al­
lungano e si stringono cori al­
ternata fisarmonica. E |[li az­
zurri con Baggio e Schillaci 
suonano brani di vibrant : con­
tropiede. Al '53 Toto sgu'i.:ia in 
arca e viene segato ma per il 
legnoso arbitro francesi' non 6 
rigore. Al 'CO Baggio-Sd iliaci-
Giannlnl il Principe tir.) al volo, 
la palla sorvola il portiere ma 
quasi sulla linea Hasek riesce 
ad evitargli l'atterraggio n gol, 
E' un crescendo eniui;.ii man­
te, ma ecco la classica doccia 
fredda: cross di Skuhravy testa 
del nuovo entrato Griflii : (ol. E' 
tutto regolare ma l'arbitro an-

1( DSTEISKAL 
2( 3ÌKADLEC 
3( 61KINIER 
4( 4) HASEK 
SI 21BIELEK 
6( 8) CHOVANEC 
7I1DM0RAVCIK 
8(14)WEISS 

(19159'GRIGA 
9I201NEMECEK 

( 2)46'BIEUK 
10 (10) SKUHRAVY 
1K171KN0FLICEK 

7 
6 

6,5 
6 
6 
7 
6 
6 
6 

5,5 
6 

6,5 
6,5 

(2DMIKL0SK0 
(13)NEMEC 
(161HYRAVY 

nulla su segnalazione del guar-
dial'nee per fuorigioco e pa­
reggia cosi il conio con il rigore 
negalo. Berti ci prova allora 
con un trucco ma non è Mara-
dona e l'arbitro vede il suo se­
gnato con la mano. Ed ecco il 
capolavoro di Baggio. E' il '78 
da meta campo partono in 
tandem Giannini e Baggio con 
una serie di scambi corti e vel­
lutati Baggio si trova palla al 
piede dentro l'arca, potrebbe 
passare a Schillaci, e si vede 
che ci pensa, ma in quella 
manciata di secondi, nella 
quale solo i grandissimi sanno 
prendere la decisione giusta, 
decide di puntare l'avversario, 
di farlo sbandare con una finta 
e di mettere dentro con di le­
ziosa, conturbarne, metallica 
forza. Semplicemente' meravi­
glioso. 

Una sfida antica 
Nel '34 la finale 
decisa da Schiavio 
M ROMA Un bilancio alla 
pan. pi'r Italia e Cccoslcvac-
clua: o'to vittorie per palle e 
nove pareggi nei venticinque 
incontri I inora disputjti, rcn-
totto gol per i boemi, treni jsct-
te, appena uno di meno, per 
gli azzurri. Eppure la Cecoslo­
vacchia r considerata storica­
mente u i . ) squadra rognosa 
per la no itra Nazionale. G i az­
zurri non vincono da treni iscl-
teanm l'jltimo successo risale 
intatti al 13 dicembre 1953. Si 
giocò ci Genova, fini 3-0, se­
gnarono Ccrvato, Ricagni e 
Pandolliru. Da allora, quattro 
pareggi su otto incontri p«'r gli 
ilaliar.i 

Una >tina lunga sessantotto 
anni, quella degli scontri Ira le 
due nazionali, iniziata a Ton­
no il 2t> febbraio 1922: f i un 
pareggio, 1 - 1 , la rete azzuira fu 
firmala da Baloncieri. L'incon­
tro immortalato dalla sloria, 
però, avvenne dodici anni più 
tardi. Lo scenario, il Mondiale 
italiano del 1934. Le due squa­
dre, il pomeriggio di quel 10 
giugno, si giocavano il t tolo. 
Lo stadio Nazionale di Roma 
era stracolmo, oltre cinquanta­
mila spettatori, fra i quali Mus­
solini. Nelle piazze di dr/crse 
citta (allora la televisione non 
esisteva ) .attraverso i mega al­
toparlanti allestiti per l'occa­
sione, l i voce graffiarne di Ca-
rosio a raccontare via radio il 
primo grande appunlarrcnto 
dell'Italia calcistica. Le due 
squdre erano approdate alla fi-
nalissini.i in modo diverso. 
Molto più convincente In Ce­
coslovacchia, che dopo I 2-1 
sulla Romania negli ottavi e un 
tranquil lo 3-2 sulla Svizzcia nei 
quarti, aveva liquidato 3 -1 , in 
scmilmnli.'. i tedeschi. La tri­
pletta di Ncjcdly, scomparso a 
81 anni la scorsa settimana, 
aveva spalancalo ai boemi le 
purte della finalissima. Soffer­
to, invece, il cammino degli az­
zurri. Dopo il facile 7-1 sugli 
Stati Un iti, c'era stata la doppia 
sfida c o n i a Spagna di Zarnora, 
duccenlodieci minuti d i gioco 
in ventigli altro ore, maturati at­
traverso l'1-l del 31 giugno, e 
l ' I -Odelgiomo seguente. In se­

mifinale, con un gol di Guaita 
apparso irregolare, l'Italia ave­
va poi regolato I -0 l'Austria. 

Il pronostico, dunque, era 
incerto. La Cecoslovacchia era 
una grande squadra, sicura­
mente fra le pnme cinque al 
mondo. La partita fu durissi­
ma. Molto agonismo, con il so­
lito Monti a randellare la sua 
zona, ma poche occasioni da 
rete. Il primo tempo si chiuse 
0-0. Nella npresa l'Italia co­
minciò a spingere di più, ma 
furono i cecoslovacchi, al 7 1 ' , 
a passare. Un bel gol: azione 
Svoboda-Nejedly-Puc e que­
st'ultimo, con una fucilata di 
sinistro, infilò Combi. Dicci mi ­
nuti dopo, quando ormai sem­
brava mettersi male, arrrvò il 
pareggio di Mumo Orsi, dopo 
un'azione in velocita condona 
da Monti e Ferrari. Le due 
squadre andarono ai tempi 
supplementari, e per l'Italia, 
già provata dalla doppia mara­
tona con la Spagna, la coda si 
annunciava dura. Al quinto 
minuto del pnmo tempo sup­
plementare, invece, Schiavio, 
sfinito e relegato all'ala sini­
stra, raccolse un assist di Guai­
ta, fece un paio di passi e ap­
pena entrato in area tirò una 
legnata, che fini alla destra di 
Planicka, Era il gol della vitto­
ria. 

La Cecoslovacchia si prese 
la rivincita quarantaquattro an­
ni dopo, agli Europei italiani 
del 1980. A Napoli, nella finale 
del terzo posto, i boemi batte­
rono gli azzurri 10-9 ai rigori. 1 
cen'oventi minuti si erano 
chiusi sull'1-1, con reti di Jur-
kemik, su rigore, e di Graziani. 
Poi l'estenuante coda dei rigo­
ri, fino alla nona stoccata. Col-
levati si fece parare da Nctotic-
ka un tiracelo centrale, mentre 
Bamos, spiazzando Zoff, se­
gnò la rete della vittoria ceco­
slovacca. Da allora, altri tre in­
contri: due pareggi (2-2 e I -1 ) . 
in casa, e una sconfitta per i 
nostri, nell'ultima trasferta del­
l'Italia in Cecoslovacchia, era il 
16 novembre, si giocava a Pra-
ga. Vinsero i padroni di casa 2-
0 con una doppietta di Rada. 

C2S.B. 

Matarrese schiva il caso-Agnolin 
«Non ci conviene attaccare la Fifa» 

• • ROMA. Continua a tenere 
a banco il caso dell'arbitro ita-

' liano Agnolin «scomunicato» 
' dal segretario generale della 

Fifa Bluttcr e prossimo alla giu­
bilazione dalle fasi successive 

. di Italia 90. Ieri sera il prcsiden-
, te della Fcdcrcalcio Matarrese 
. e intervenuto sulla vicenda du-
. rantc la trasmissione televisiva 
- "Il processo ai Mondiali». Un 
• intervento che non e stalo ccr-
. to di aiuto alla giacchetta nera 

veneta e che ha confermato 
l'opinione di coloro che in 
questa vicenda vedono risvolti 

che non hanno nulla a che ve­
dere con le capacità professio­
nali di Agnolin. 

Dopo aver premesso che la 
Federazione italiana non può 
intervenire perchè la vicenda e 
di competenza della Fifa, Ma­
tarrese ha negato l'opportunità 
di una sua presa di posizione 
personale: «A parte il fatto che 
Agnolin non ha bisogno di es­
sere difeso - ha dichiarato il 
presidente della Flgc - per 
quanto ci riguarda rimane un 
arbitro d i prima categoria. In 
questo momento non mi con­
viene mcllcrmi contro la Fifa». 
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— — " — — Il tifo felice dei cecoslovacchi invade Roma prima dell'Olimpico 

Girotondo per la nuova primavera 
Da Firenze a Roma, fino allo stadio Olimpico. Eicco i 
tifosi cecoslovacchi. Un dirigente della federazione: 
«Un simile entusiasmo intorno alla nazionale, solo 
pochi mesi fa, sarebbe stato assolutamente impossi­
bile». Ma anche il cittì Jozef Venglos ha ammesso: 
«La liberta ha come contagiato anche i giocatori 
della mia squadra». L'euforia di quasi diecimila tifo­
si. Giunti in Italia con ogni mezzo. 
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A SCATOLA CHIUSA 

• • R O M A . La battuta è di Jo­
zef Venglos, ciltl della Cecoslo­
vacchia: «Ora c'6 più liberta 
anche nel nostro calcio». Allu­
de alla seconda primavera di 
Praga. La libertà che entra nel­
le azioni di vita quotidiane e in 
un contropiede su un campo 
di calcio. Se ne sono accorti 
anche i filosi. Molte migliaia, 
tutti arrivati prima a Firenze e 
poi qui, in questo viale del Fo­
ro Italico dove sono giù sfilate 
altre tifoserie. Parecchio diver­
se. Molto ordinaria e priva di 
significato quella austriaca. 
Mollo dolce e yuppie quella 

statunitense. Oggi .ivanza 
quella cecoslovacca sembra 
motto felice. 

Conoscono il sapori della 
felicità. Un dirigente ili'lla fe­
derazione cecoslovao, a ha 
detto che «tutto quello < he sta 
succedendo a Praga e E-ati.tla-
va e in tutte le altre cut i della 
nostra terra è straordinario. La 
gente segue con estremi > entu­
siasmo le partite e le vittorie 
della nostra nazionul :. C e 
un'attenzione che ; ppena 
qualche mese fa sarebbe stala 
soffocala, impedita, an ìierita-
ta». Nell'era in cui il cucio di­

venta uno dei più grossi affari 
economici, i tifosi cecoslovac­
chi ne scoprono ntanto il più 
grande aspetto sportivo. Ritro­
vano il gusto di tifare per una 
squadra nazionale. Possono 
seguirla all'estero. Per molti 6 il 
primo viaggio oltre confine. 
Hanno visto Firenze, da due 
giorni sono arrivati a Roma. I 
rullini delle macchine fotogra­
fiche sono pieni di immagini: 
San Pietro, piazza Navona, Tri­
nità dei Monti. A piazza di Spa­
gna, un centinaio di cecoslo­
vacchi ha organizsato un gran­
de girotondo. E dev'essere pro­
prio Io stesso gruppo che pro­
cede allegramente ve rso 1 can­
celli dell'Olimpico. Si tengono 
per mano. Hanno zaini, sac­
che in spalla. Ai piedi, molti 
calzano dei grossi sandali d i 
cuoio. È straordinario scoprire 
il sorriso che hanno fisso sulle 
bocche. 

Tengono piccole bandiere. 
Alle bancarelle si ternano per 
acquistare bottig'ie di acqua. 

Le lattile d i Coca-cola sono 
comprate e riposte. Hanno un 
buon successo i panini con la 
•porchetta". Lo stadio appare 
molto grande e mollo bello. 
Avanzano con il naso all'insù 
un po' Manchi, ma felicemente 
storditi. Il primo viaggio da 
questa parte dell'Europa e in 
un momento cosi. Con tante 
luci, tanti lustrini, con la festa 
del mondiale esplosa tacendo 
attenzione a mostrare solo la 
parte opulenta, giusta, bella, 
perfetta. 

Jin t laiek studia medicina 
all'univ*rsita di Bratislava, la 
stessa dove il cittì Venglos in­
segna psicologia applicala alle 
discipli te sportive. Jiri ha ven-
t'anni, inastica un inglese mal­
destro, ma riesce a farsi capire: 
•Sono tenuto qui in treno, un 
bel viaggio, un viaggio anche 
comodix Ho visto molte cose, 
io e la i nia fidanzata volevamo 
domi in' ma alla fine non ab­
biamo mai staccato il viso dal 

finestrino. A Firenze abbiamo 
dormito in un... come dite voi? 
ostello? ...in un ostello, abbia­
m o dormito. Molto simpatici 
quelli che c'erano: un po' 
sporco dentro. Ma non fa men­
te. Ora siamo a Roma. Questa 
città e stupenda. Ieri siamo sta­
ti a San Pietro e volevamo ve­
dere il Papa, però il Papa non 
c'era. Quando lo possiamo tro­
vare il Papa?». 

Avanzano a gruppi, questi t i ­
fosi cecoslovacchi. Molti si so­
no uniti incontrandosi nelle 
strade qui intomo. Ora, e sono 
già quasi le 19,30, gli ultimi si 
affrettano ad entrare. Dentro, i 
cecoslovacchi che iian preso 
posto sugli spalti, intonano il 
gndo •Italia, Italia». Si applau­
dono da soli e poi li applaude 
tutto il pubblico romano. Ci 
stanno bene qui a Roma, i ce­
coslovacchi. E adesso che la 
partita inizia, vogliono vedere 
se possono rimanerci ancora 
per un po'. D Fatto. 

GIRONE A OIRONB B GIRONE C GIRONE D GIRONE E 

Risultati 
ITALIA-AUSTRIA 

USA-CECOSLOVACCHIA 

ITALIA-USA 

AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 

AUSTRIA-USA 

1-0 

1-5 

1-0 

0-1 

2-0 

2-1 

Classifica 
Partite 

Squadre Punti G V N 

• ITALIA 6 3 3 0 

• CECOSLOVACCHIA 4 3 2 0 

AUSTRIA 2 3 1 0 

USA 0 3 0 0 

p 

0 

1 

2 

3 

Reti 
F S 

4 0 

6 3 

2 3 

2 8 

Classifica cannonieri 
2 reti: Skuhravy e Bilek (Cec): Schillaci (Ita) 
1 rete: Giannini e Baggio (Ita): Hasek, Luho-
vy (Cec): Caligiuri e Murray (Usa); Ogns e 
Rodax (Aut) 

» QUALIFICATE 

Risultati 
ARGENTINA-CAMERUN 

URSS-ROMANIA 

ARGENTINA-URSS 

CAMERUN-ROMANIA 

ARGENTINA-ROMANIA 

CAMERUN-URSS 

0-1 

0-2 

2-0 

2-1 

1-1 

04 

Classifica 
Partite 

Squadre Punti G V N P 

• CAMERUN 4 3 2 0 1 

• ROMANIA 3 3 1 1 1 

• ARGENTINA 3 3 1 1 1 

URSS 2 3 1 0 2 

Reti 
F S 

3 5 

4 3 

3 2 

4 4 

Classifica cannonieri 
2 reti: Lacatus e Balint (Rom): Milla (Cam) 
1 rete: Biyik (Cam); Burruchaga e Troglio 
(Arg); Monzorì (Rom); Protassov, Zygman-
tovich, Zavarov, Dobrovolski (Urss) 

• QUALIFICATE 

Risultati 
BRASILE-SVEZIA 

COSTARICA-SCOZIA 

BRASILE-COSTARICA 

SVEZIA-SCOZIA 

2-1 

1-0 

1-0 

1-2 

Classifica 
Partite 

Squadre Punti G V N P 

• BRASILE 4 2 2 0 0 

COSTARICA 2 2 1 0 1 

SCOZIA 2 2 1 0 1 

SVEZIA 0 2 0 0 2 

Incontri da disputare 
BRASILE-SCOZIA 

SVEZIA-COSTARICA 

Reti 
F S 

3 1 

1 1 

2 2 

2 4 

-

oggi 

oggi 

Classifica cannonieri 
2retl:Careca(Bra) 
1 rete: Brolin e Stroemberg (Sve); Kayasso 
(Cos); Muller (Bra); McCall e Johnston (Sco) 

• QUALIFICATA 

Risultati 
EMIRATI ARABI-COLOMBIA 

GERMANIA OVEST-JUGOSLAVIA 

JUGOSLAVIA-COLOMBIA 

GERMANIA OV.-EMIRATi ARABI 

GERMANIA OVEST-COLOMBIA 

JUGOSLAVIA-EMIRATI ARA8I 

0-2 

4-1 

1-0 

5-1 

1-1 

4-1 

Classifica 
Partite 

Squadre Punti G V N P 

• GERMANIA OVEST 5 3 2 1 0 

• JUGOSLAVIA 4 3 2 0 1 

• COLOMBIA 3 3 1 1 1 

EMIRATI ARABI 0 3 0 0 3 

ì«ti 
l : S 

10 3 

>> 5 

J 2 

2 11 

Classifica cannonieri 
3 reti: Matthaeus e Voeller (Rlg) 
2 reti: Klinsmann (Rfg), Jozic, Pancev ! Jug) 
1 rete: Redin, Valderrama e Rinccn (Col), 
Khalid e Jumaa (Emi), Bein e L r b a r s -
kn Rfg), Susic e Prosinecki (Jug) 

• QUALIFICATE 

Risultati 
BELGIO-COREA DEL SUD 

URUGUAY-SPAGNA 

BELGIO-URUGUAY 

COREA DEL SUD-SPAGNA 

2-0 

0-0 

3-1 

1-3 

Classifica 
Partite 

Squadre Punti G V N P 

• BELGIO 4 2 2 0 0 

SPAGNA 3 2 1 1 0 

URUGUAV 1 2 0 1 0 

COREA DEL SUD 0 2 0 0 0 

Heti 
F S 

5 1 

5. 1 

1 3 

1 5 

Incontri da disputare 
BELGIO-SPAGNA domani 

COREA DEL SUD-URUGUAY domani 

Classifica cannonieri 
3 reti: Michel (Spa) 
1 refe: De Grijse. De Wolf, Clijsters, Ceule-
mans e Scilo (Bel); Bengoechea ( I ru ) ; 
Hwangbo (Cor). 
• QUALIFICATA 

Risultati 
INGHILTERRA-EIRE 

OLANDA-EGITTO 

INGHILTERRA-OLANDA 

EIRE-EGITTO 

1-1 

1-1 

0-0 

00 

Classifica 
Partite 

Squsdre Punti G V N 

INGHILTERRA 2 2 0 2 

OLANDA 2 2 0 2 

EIRE 2 2 0 2 

EGITTO 2 2 0 2 

p 

0 

0 

0 

0 

Reti 
F S 

1 1 

1 1 

1 1 

1 1 

Incontri da disputare 
INGHILTERRA-EGITTO 

EIRE-OLANDA 

domani 

domani 

Classifica cannonieri 
1 reto: Lineker (Ingh); Sheedy (Eirei 
(Ola); Abedel Ghani (Egi) 

; Kiett 

l'Unità 
Mercoled" 

20 giugni ;i 1990 25 

http://Baggic-Sch.il
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